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La via del denaro
Sezioni del libro

Introduzione e primo capitolo: storia della Banca d'Italia

Secondo capitolo: introduzione al problema del 
Signoraggio

Terzo capitolo: ineludibile legame tra Elite finanziarie 
internazionali e il problema del Signoraggio bancario; Il 
loro obiettivo è l’avvento di un NUOVO ORDINE 
MONDIALE

Conclusioni:  fallimenti dell’Economia liberista e la sua 
funzionalità ai Poteri Forti Mondiali (Finanza e Capitale)



• E' un bene che il popolo non comprenda il 
funzionamento del nostro sistema bancario e 
monetario, perché se accadesse credo che 
scoppierebbe una rivoluzione prima di domani 
mattina 
(Henry Ford, imprenditore statunitense)



I “Signoraggi” nella storia

Antico

Medievale

Moderno primario

Moderno secondario



Il Signoraggio primario: come si sviluppa



Stanze di compensazione

Deutsche Borse Group\ Clearstream (sede Lussemburgo) � titoli

Euroclear (sede Belgio) � titoli

S.W.I.F.T. (sede Belgio) � contanti



La Riserva Frazionaria
Grazie alla legge sulla Riserva Frazionaria le banche commerciali, su ogni 
versamento, possono trattenere in contabilità l'intero importo versato pur 
prestandolo materialmente in caso di richiesta

L'importo prestato, inserito nel circolo monetario dell'Aggregato Banche, verrà
quindi depositato presso un nuovo istituto o una nuova filiale generando la 
possibilità per quest'ultima di “garantire” un nuovo prestito pari alla quasi totalità
dell'importo versato meno la riserva frazionaria obbligatoria

Partendo dalla somma iniziale e attraverso i vari depositi-prestiti-depositi
nell'Aggregato Banche, quest’ultimo può mettere in circolazione una somma virtuale 
anche nove volte superiore che nella realtà non esiste (moltiplicatore)

I debitori dovranno comunque saldare il debito contratto per una cifra che la banca 
non possedeva in principio, al momento in cui l'ha prestata, restituendolo con tanto 
di interessi passivi

In caso di corsa al prelievo di denaro contante, inoltre, le banche non potranno 
coprire l'intero ammontare delle richieste proprio perché il denaro che hanno messo 
virtualmente in circolo con questo artificio non esiste né tantomeno lo possiedono



Aggregato Banche Commerciali 
Conto corrente Cliente 1
10% liquidità disponibile allo sportello
90% prestito Cliente 2
Cliente 2 acquista merce da Cliente 3
Cliente 3 deposita sul conto corrente Aggregato Banche Commerciali
10% liquidità disponibile
90% prestito Cliente 4
Cliente 4 acquista merce Cliente 5
Cliente 5 deposita sul conto corrente Aggregato Banche Commerciali
10% liquidità disponibile allo sportello
90% prestito Cliente 6
Cliente 6 acquista merce da Cliente 7
Cliente 7 deposita sul conto corrente Aggregato Banche Commerciali
10% disponibilità liquida allo sportello
90% prestito Cliente 8
……….



Partecipanti Bankitalia S.p.a.
Ente partecipante Numero quote Numero voti Quota %

• Intesa Sanpaolo S.p.A. 91.035 50              30,3 %
• UniCredito Italiano S.p.A. 47.184 50              15,7 %
• Banco di Sicilia S.p.A. 19.028 42                 6,3 %
• Assicurazioni Generali S.p.A. 19.000 42                 6,3 %
• Cassa di Risparmio in Bologna S.p.A. 18.602 41                 6,2 %
• INPS 15.000 34                  5  %
• Banca Carige S.p.A. 11.869 27                   4  %
• Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. 8.500 21                   3  %
• Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. 7.500 19

• Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A. 6.300 16

• Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.A. 6.094 16

• Cassa di Risparmio di Firenze S.p.A. 5.656 15

• Fondiaria ‐ SAI S.p.A. 4.000 12

• RAS ‐ Riunione Adriatica di Sicurtà 4.000 12

• Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo S.p.A. 3.610 11

• Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno S.p.A. 3.227 10

• Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. 2.800 9

• Cassa di Risparmio di Venezia S.p.A. 2.626 9

• Banca delle Marche S.p.A. 2.459 8

• [….]

300.000 582 100%



I partecipanti (privati) della FED
La Banca Rothschild di Londra

La Banca Warburg di Amburgo

La Banca Rothschild di Berlino

La Lehman Brothers di New York

La Lazard Brothers di Parigi

La Banca Kuhn Loeb di New York

Le Banche Israel Moses Seif in Italia

La Goldman Sachs di New York

La Banca Warburg di Amsterdam

La Chase Manhattan Bank di New York (di proprietà della 
famiglia Rockefeller)





BCE: un ente privato sovranazionale

• Art.105 “la BCE ha il diritto esclusivo di autorizzare 
l’emissione di banconote all’interno della Comunità.”

• Art.107 “nell’esercizio dei poteri e nell’assolvimento dei 
compiti loro attribuiti… né la BCE, né una BCN, né un membro 
dei rispettivi organi decisionali possono sollecitare o 
accettare istruzioni dalle istituzioni o dagli organi comunitari, 
dai governi degli Stati membri, né da qualsiasi altro 
organismo. Le istituzioni e gli organi comunitari, nonché i 
Governi degli Stati membri si impegnano a rispettare questo 
principio e a non cercare di influenzare i membri degli organi 
decisionali della BCE o delle Banche centrali nazionali 
nell’assolvimento dei loro compiti.”

• Art.108 A.1, “ la decisione (della BCE) è obbligatoria in tutti i 
suoi elementi per i destinatari da essa designati”.



Gli autori considerati da Tamburro

Karl Marx (1818 – 1883)

Silvio Gesell (1862 ‐ 1930)

Clifford Douglas (1879 ‐ 1952)

Ezra Pound (1885 ‐ 1972)

Giacinto Auriti (1923 ‐ 2006)



Le élite
Le principali Elite sono definibili come organi di Studio e “Consulenza” privati, riservati e 
discreti. Essi sviluppano analisi di politica estera e internazionale; trattano soprattutto di 
politica finanziaria ed energetica. Sono al di sopra di Stati, Governi, Parlamenti e Popoli. 
Anzi, a essi dettano legge: la loro legge

Comitato dei Trecento, inizio XVIII secolo

La Tavola Rotonda, 1891

Council on Foreign Relations – CFR, 1919 (USA)

Royal Institute of Foreign Affaire – RIIA, 1919 
(UK)

Club Bilderberg, 1952 (USA, Europa)

Club di Roma,1968 (eugenetica)

Trilateral Commission, 1973 (USA, Europa, Asia)



Istituzioni ufficiali e trattati internazionali 
che rispondono alle élite

Banca Mondiale

Fondo Monetario Internazionale

WTO

NAFTA

ONU

NATO

Unione Europea (Trattato di Maastricht)



Principi operativi del Wto
Single undertaking: un paese membro della Wto si impegna a sottoscrivere 
e rispettare tutti gli accordi che compongono la stessa Wto. Questo principio è
particolarmente svantaggioso per i paesi più poveri che basano spesso le loro 
economie sull’esportazione di poche (talvolta solo una o due) materie prime o 
prodotti agricoli. Per poter esportare questi prodotti cercando di evitare dazi e 
tariffe, questi paesi si trovano costretti ad aderire alla Wto. In base al principio del 
Single Undertaking devono però accettare di partecipare a tutti gli altri negoziati, 
nei quali non hanno alcun interesse verso una maggiore liberalizzazione.

Most favoured nation: ogni membro della Wto deve essere considerato da 
tutti gli altri alla stregua della nazione più favorita. Se un paese accorda un qualche 
trattamento commerciale particolare ad un altro paese membro, allora le stesse 
condizioni devono automaticamente valere per tutti gli altri paesi.

National treatment: un paese non può trattare un’impresa estera meno bene 
di una nazionale. Questa seconda clausola rende quindi praticamente impossibile 
per gli stati membri accordare una qualche preferenza alle proprie imprese, anche 
se queste operano in settori cruciali per lo sviluppo del paese stesso o sono 
sottoposte ad una dura concorrenza dalle multinazionali straniere.



Legame tra sviluppismo e Signoraggio 
in Salvatore Tamburro

A partire dalla fine della Seconda Guerra mondiale, l’evoluzione del 
sistema commerciale mondiale è caratterizzata da un costante utilizzo 
della retorica “sviluppista”.
Il commercio, da semplice strumento, è diventato un fine in sé, 
un’affascinante prescrizione politica, una panacea per risolvere con un 
colpo di bacchetta magica tutti i problemi.

(Salvatore Tamburro, La Banca d'Italia, il Signoraggio e il Nuovo 
Ordine Mondiale, Introduzione)



Il fallimento del capitalismo: qualche sintomo

Disoccupazione 
strutturalmente in aumento

Precariato come soluzione 
ordinaria nel lavoro

Crisi finanziarie

Aumento del debito 
pubblico e privato 
incontrovertibile

Morte per fame e 
malnutrizione

Difficoltà nell'accesso 
all'acqua nei paesi poveri

Disparità nell'accesso 
all'istruzione

Disparità nelle cure 
mediche

Peggioramento della salute

Aumento di depressione e 
malattie mentali

Catastrofe ambientale


